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FAQ– Frequently Asked Questions 
Aggiornate al 09/06/2026 

 

Domande frequenti riferite alla partecipazione al Bando ECO-NET “Sostegno alle microimprese 

dell’Alta Umbria”. Di seguito sono pubblicati, i quesiti posti durante l'apertura del bando, riferiti alla 

predisposizione delle domande di sostegno. I quesiti sono raccolti per articolo di riferimento. 

 
 

 
Domanda: il calcolo degli ULA per verificare se trattasi di microimpresa deve essere riscontrato al 
31/12/2025 o alla data di presentazione della domanda ? 

Tale requisito deve essere posseduto al momento della presentazione della domanda di sostegno e 

riferita all’ultimo anno solare antecedente all’anno della presentazione della domanda. 

Nel caso di imprese di nuova costituzione, che non hanno ancora approvato il primo bilancio e/o non 

hanno presentato la prima dichiarazione dei redditi, la verifica della dimensione aziendale va 

comunque effettuata, escludendo il dato relativo al fatturato e prendendo in considerazione ULA e 

totale di bilancio (entrambi i valori dovranno essere comunicati dall’impresa tramite dichiarazione). 

 

Domanda: Le società cooperative sono ammissibili al presente bando? Nel caso, devono rispettare 

requisiti specifici aggiuntivi rispetto alle imprese di capitali? 

Sì sono ammissibili se sono microimprese e rispettano le altre condizioni di ammissibilità previste 
nell’avviso. 
 
 
Domanda: Una microimpresa, con Codice ATECO presente tra quelli ammessi, ma non iscritta alle 

Imprese artigiane, può partecipare? 

Sì  può  partecipare  purchè risulti in possesso dei requisiti previsti dall’artt. 4. e 5   dell’avviso pubblico.  
 
 
 

 
Domanda: il Codice Ateco deve essere primario o può essere anche secondario ? 

I beneficiari devono possedere la partita IVA riportante il codice ATECO relativo a una delle attività 

previste dall’intervento, di cui agli allegati 1A e 1B “Elenco codici ATECO ammissibili”. 

 

Domanda: Si possono ipotizzare interventi su una sede secondaria ? 

Art. 5 punto b) I beneficiari devono avere sede locale o sede operativa nell’ambito territoriale del GAL 

Alta Umbria. 

 
  

Art. 5 – Condizioni di generali di ammissibilità 

Art. 4 – Beneficiari degli aiuti 
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Domanda: Gli elementi di arredo sono considerati costi finanziabili ma consentono di accedere al 

punteggio di cui al criterio “Investimenti finalizzati all’acquisto di nuovi macchinari, impianti, 

attrezzature e dotazioni tecnologiche funzionali all’avvio, allo sviluppo o al potenziamento 

dell’attività imprenditoriale”? 

Sì sono ammissibili e consentono di accede al punteggio del suddetto criterio. 
 
 
 
Domanda: Relativamente ai criteri di selezione “Inclusione e accessibilità degli investimenti - 
Investimenti che adottano soluzioni inclusive: accessibilità fisica, sensoriale, digitale, sociale” quali 
sono i parametri in base ai quali vengono assegnati i punteggi?    
 

Interventi edilizi e impiantistici finalizzati a garantire la piena accessibilità fisica agli spazi, favorendo la 
fruizione da parte di persone con ridotta mobilità  

Il punteggio viene assegnato ai richiedenti che presentano progetti che includono opere, installazioni e 
soluzioni tecniche per migliorare l'accessibilità e l'uso degli spazi per persone con mobilità ridotta o esigenze 
specifiche.  
Tra gli interventi che rientrano in questa categoria si indicano: 

- eliminazione o riduzione delle barriere architettoniche; 

- miglioramento dell'accesso, dei percorsi interni ed esterni, delle aree di parcheggio e degli spazi di 

servizio; 

- installazione di rampe, corrimano, piattaforme elevatrici o altri ausili; 

- adeguamento dei servizi igienici, delle aree comuni e delle aree funzionali per renderle più accessibili; 

- realizzazione di sistemi di segnaletica e dell'orientamento negli spazi che consentano una migliore 

individuazione degli accessi, dei percorsi, dei servizi e delle aree funzionali, favorendo la fruizione 

autonoma e sicura da parte delle persone con disabilità o ridotta mobilità; 

- utilizzo di soluzioni impiantistiche e tecnologiche per  facilitare l'uso degli ambienti, come sistemi di 

automazione e di apertura facilitata. 

I punti vengono assegnati per tutti gli interventi che portano a un miglioramento reale delle condizioni di 
accessibilità, anche se parziale, rispetto alla situazione attuale. Questo miglioramento deve essere chiaramente 
descritto e giustificato nella proposta di progetto evidenziando le eventuali barriere o limitazioni presenti, e 
descrivere gli interventi previsti, indicando la situazione esistente, le barriere attualmente presenti, gli spazi che, 
a seguito dell'intervento, diventeranno accessibili e gli investimenti necessari. 
 

Investimenti per erogazione di servizi rivolti a persone anziane, nuclei familiari, persone con disabilità o fragilità 
sociali, ecc. 

Il punteggio viene assegnato alle imprese che presentano progetti che includono investimenti per attivare servizi 

destinati a persone anziane, famiglie, con disabilità o situazioni di fragilità sociale. 

Tra le iniziative che rientrano in questo ambito, ci sono l'introduzione di servizi dedicati o personalizzati per le 

suddette categorie quali ad esempio: 

- servizi specifici di assistenza al cliente con disabilità; 

- servizi di consegna e prenotazione specifici per clienti con difficoltà digitali (persone anziane); 

- servizi di trasporto o navetta dedicati specificatamente a soggetti con disabilità; 

Art. 7 – Criteri di selezione 
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- aree attrezzate per famiglie con bambini piccoli (laboratori ludico/didattici, fasciatoi, aree gioco, spazi 

nursery). 

Il punteggio viene assegnato a tutti gli interventi che migliorano realmente la capacità dell'impresa di rispondere 
ai bisogni di queste categorie, a condizione che il servizio sia descritto e motivato adeguatamente nella proposta 
progettuale dove deve essere specificato il bisogno specifico a cui il servizio intende rispondere, il destinatario, 
le modalità di erogazione, gli investimenti necessari alla sua attivazione.  Gli investimenti previsti devono essere 
tra quelli considerati ammissibili all'articolo 6 del bando e devono contribuire a creare un nuovo servizio 
specificatamente rivolto a soggetti disabili.  

 
Investimenti in strumenti informativi accessibili ed inclusivi (adeguamento a standard WCAG, braille, audio 
guide, QRcode, supporti con pittogrammi semplificati, ecc.) 

Il punteggio viene assegnato alle imprese che presentano progetti volti a creare strumenti di informazione e 

comunicazione rivolti all'accessibilità e all'inclusione. Ciò può avvenire mediante l'uso di soluzioni tecnologiche, 

digitali o anche materiali destinate a persone con disabilità, bambini e anziani. Ecco alcuni esempi di interventi 

che rientrano in questa categoria: 

- siti web, piattaforme digitali o contenuti online che seguono regole di accessibilità come gli standard 

WCAG o simili; 

- materiali informativi utilizzabili anche in formati diversi da quelli tradizionali, tipo scrittura braille o 

sistemi audiovisivi accessibili; 

- strumenti digitali o fisici per facilitare l'accesso alle informazioni, ad esempio QR code, supporti fisici o 

multimediali con pittogrammi semplificati e soluzioni grafiche inclusive; 

- creare strumenti che aiutano a comprendere e accedere ai servizi, come audioguide, contenuti in più 

lingue o sistemi di assistenza digitale. 

Il punteggio è assegnato a tutti gli interventi che migliorano in maniera reale l'accessibilità ai servizi e la 

comprensibilità delle informazioni da parte delle categorie sopra indicate. Il miglioramento deve essere descritto 

chiaramente nella proposta del progetto indicando beneficiari, soluzione tecnica, standard adottati e 

investimenti necessari per la sua attivazione. 

 

 

 

 

Domanda: i preventivi devono essere richiesti tramite il portale SIAN ? 

SI. Sulla base del punto 10 “Domande di sostegno” delle “Disposizioni comuni agli Avvisi pubblici degli 

interventi strutturali (No-Sigc) del Complemento di sviluppo rurale 2023-2027” i preventivi di spesa 

(almeno 3) comparabili e forniti da soggetti indipendenti ed in concorrenza fra loro, completi di tutti 

i dati identificativi della ditta che ha proposto il preventivo (ragione sociale, Partita Iva e/o Codice 

Fiscale, Sede legale, numeri di telefono e fax, indirizzo email/PEC) DEVONO essere richiesti 

attraverso il portale SIAN, in base alle procedure implementate dall’OP AGEA. Ciascun preventivo 

deve riportare:  

a) la descrizione della tipologia di beni e servizi con indicato il relativo prezzo distinto in imponibile 

e IVA;  

b) i preventivi devono indicare il prezzo unitario per ciascuna fornitura o servizio offerto o indicare 

il prezzo complessivo riportando il quantitativo delle forniture o servizi offerti. 

 

Art. 10 – Domande di sostegno  
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Domanda: Quali sono i requisiti documentali e i titoli abilitativi richiesti dal bando per vedersi attribuire 
il punteggio relativo alla cantierabilità dell'investimento? 
 

Risposta: per garantire che il criterio di selezione relativo alla cantierabilità degli interventi venga 

applicato in modo uniforme, si fornisce la seguente interpretazione autentica, in linea con i principi di 

parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, buon andamento dell’azione amministrativa e 

conforme a quanto previsto all’art.11 lettera c) delle “Disposizioni comuni agli Avvisi pubblici” (allegato 

8 dell’avviso pubblico “Eco-Net”). 

Trattandosi di un avviso per imprese non agricole che permette piccoli lavori edili (non sono ammesse 

nuove costruzioni), con "cantierabilità" si intende il livello di maturità tecnico-progettuale e 

amministrativa dell’intervento. Questo livello deve garantire che i progetti siano completati entro il 

2027 per evitare la perdita automatica delle risorse.  

Quindi, riguardo all’espressione “autorizzazioni acquisite”, si chiarisce che deve essere letta in modo 

coerente con i principi di proporzionalità e efficacia dell’azione amministrativa.  

Per “autorizzazioni acquisite” si intende quindi avere il permesso necessario per realizzare l’intervento, 

così da poterlo iniziare nei tempi stabiliti dall’avviso e anche la certezza che questo permesso possa 

essere ottenuto nel corso del procedimento amministrativo attuale. 

Pertanto, ai fini della attribuzione del punteggio, sono considerati equivalenti alla formale acquisizione 

del titolo:  

- i casi in cui il procedimento autorizzativo per l’ottenimento del titolo risulti formalmente 

avviato;  

- i casi in cui il titolo sarà disponibile a seguito degli effetti prodotti da procedure di 

semplificazione amministrativa (es. silenzio-assenso);  

- le situazioni in cui il rilascio del titolo sia subordinato a meri adempimenti procedurali o 

integrazioni documentali non sostanziali.  

Per l’ottenimento del punteggio sarà pertanto necessario allegare idonea documentazione 

comprovante quanto dichiarato. 

Esempi:   

- in caso di procedimento autorizzativo formalmente avviato, si può allegare la copia dell’istanza 

presentata o la ricevuta di protocollazione;   

- in caso di titolo conseguibile tramite silenzio-assenso, si può allegare copia della pratica 

presentata con riferimento normativo circa l’applicabilità del silenzio-assenso oppure la 

documentazione attestante la decorrenza dei termini; 

- in caso di rilascio subordinato a integrazioni documentali non sostanziali si può allegare la 

richiesta di integrazione da parte dell’ente competente o la documentazione integrativa 

trasmessa. 

Tutti i progetti per i quali non è richiesta alcuna autorizzazione specifica al momento della 

presentazione della domanda di sostegno sono considerati cantierabili ai fini dell’attribuzione del 

punteggio.  


